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Programma del corso: L’acquisizione dell’italiano come L2

1. Il concetto di interlingua e di varietà di apprendimento: definizioni 

2. Fattori dell’apprendimento di L2

3.   Fasi e strategie dell’acquisizione di L2

4.   Italiano come L2 (livelli fonetico-fonologico; morfologico, sintattico, lessicale, testuale)

a. Concetto di ‘varietà di apprendimento’ (Klein; ESF). V. pure interlingua/interlanguage (Selinker  1972) e sinonimi: ‘competenza transitoria’ (Corder 1967), ‘sistema approssimativo’ (Nemser 1971). Il significato dell’errore negli apprendenti (Corder 1967). 

b. Fattori dell’apprendimento di L2

b1. Fattori linguistici (input, caratteri di L2, L1 e universali)

- Input (quantità e qualità; ev. input semplificato)

(1) 
francese:
(moi) je suis à l'école 
vs. 
(moi) j'étais à l'école

creoli a base fr.:
 mwe lekol  
vs. 
mwe
te
lekol




 io  scuola     
 
io
PASS
scuola





'sono a scuola'
vs. 
'ero a scuola'
(Stein 1984)

cfr. it. L2:

io 0 grande 
vs.
io X (es. Cina) piccolo
- Caratteristiche strutturali proprie di L2, più salienti e tipiche (vs. marcate)

- Interferenza, a tutti i livelli: 

(2) ingl. L2 They have hunger, per They are hungry; cfr. sp. Tienen hambre ‘hanno fame’; it. L2 di tedescofona qui [kvi], questo ['kvesto]; iulio 'luglio' (ted. Juli), comico 'strano' (ted. komisch); con suo cane, ted. mit seinem Hund; in mio età, ted. in meinem Alter, quando per se (ted.  wenn  'se, quando'); assegnazione genere (mio età m., ted. mein Alter m.); it. L2 di ispanofoni: la rradio, molto rricca; el italiano; lei l’ha invitato a lui; hay un amica che si trova in Torino (Schmid 1994; Vietti 2005)   
- Universali e marcatezza (cfr. alcuni ess. infra); iconismo:

 (3)
dog     (forma base)   -   dog - s (forma marcata)

    

                           - PL.

b2. Fattori extra-linguistici (età, fattori personali, affettivi e psicosociali, motivazioni all'apprendimento, strategie, stili e principi cognitivi; fattori socio-contestuali, ecc.)

(4)
Quando io venuta in Italia ladro ruba borsa (5 anni in Italia) (Orletti 1988)

(5)
Italia me piace. Filippine io no lavora. Studio. Mia famiglia lì. Italia lavoro. Tanti anni qui.

c. Fasi (e processi) acquisizionali:

- fase iniziale ("pre-basica"): cfr key-word strategy; pragmatic mode (Givón 1979); nominal utterance structure (Klein/Perdue 1992) [T = tema, topic; R = rema, comment]:

(6) 
I: e i tuoi genitori tuo padre tua madre? quando sono venuti in Italia? 
(dati Bernini)


H: (T sottint.) cinq’anni=R // mamma=T eh duodic’anni=R (HG, L1 tigrino, da poco in Italia)

- varietà di base (o basic variety, cfr. Klein/Perdue 1992, 1997: non-finite utterance organisation).

(7)
TU: 
preso r(i)st(r)ante cinese, maaa +++ a Livorno [...] to(r)nato Milano + adeso 



lavorare + anche fatto cameriere con +++ mhm + principale italiano (Banfi 1993:78)

- varietà post-basiche (finite utterance organisation) (cfr. anche Bartning 1997):


i) vari stadi intermedi

(8) la polizia lui ha preso /perché hanno penzato / lui è:/ era: il - il - sì la guida della demonstrazione /e: eh hanno messo in un - macchina / e portato via forse - nel prigione (Fritz, tedesco L1; Chini)


ii) varietà avanzate

(9) arriva il padre che eh sembra eh[...] è disoccupato e ehm sembra abbastanza frustrato depresso: della sua situazione di vita e ehm + e poi eh sì la ragazza/la sorella ehm gli fa (una) grande sorpresa portando queste banane a casa e: ehm sì si incontrano tutti e sono contenti (Angela, ted. L1, Chini)

iii) varietà quasi-native

(10) allora: Ch. Ch. viene liberato perché: ha fatto bella figura in prigione / ha:/è stato troppo onesto anzi e: allora gli danno una lettera [...] eh così che lui possa trovare un lavoro (Sus., ted. L1; Chini)

d. Strategie (di acquisizione, di comunicazione; cognitive/metacognitive, ecc.; cfr. Selinker 1972;  O’Malley e Chamot 1990). Strategie acquisizionali: "procedure per formulare delle ipotesi sulla struttura della L2 e per stabilire regole dell'interlingua sulla base di queste ipotesi" (Schmid 1994: 105). Altre strategie (evitamento; distribuzionali, analitiche; ‘del morfema libero’; sovrestensioni)

e. Italiano L2: livelli, sequenze, strategie (Banfi 1993; Giacalone Ramat 1993, 2003)

Temi studiati dal Progetto di Pavia sull’italiano L2 (cfr. da ultimo Bernini/Spreafico/Valentini i.s.)
1985 – 1987: 
Apprendimento linguistico e comunicazione interetnica 

1988 – 1990: 
Sviluppo di sistemi di interlingua 

1990 - 1992: 
Dalla pragmatica alla sintassi. Lo sviluppo della modalità 
1994 - 1996: 
Strutture sintattiche e funzioni discorsive 

1998 – 2000: 
Linguistica acquisizionale: sintassi, discorso e percorsi di formazione 

dell'italiano lingua seconda 

2001 - 2002 
La componente morfosintattica e la componente lessicale nella costruzione 
del testo in L2. Dinamiche di acquisizione e implicazioni glottodidattiche per  l’italiano 
2003 - 2005 
Strategie di costruzione del lessico e fattori di organizzazione testuale nelle 

dinamiche di apprendimento e insegnamento di L2 

     2006-2008

Struttura del lessico e competenza testuale in lingua seconda: prospettiva 

acquisizionale e prospettiva interazionale
e1. Fonetica e fonologia
(11) [k] per [g]: [krande] per grande (tedescofoni); sostituzione di /p/ con [b] in arabofoni ([bro'blema, 'barte] per problema, parte; Bernini 1988: 82)

(12) suisera 'svizzera', alora, viagio (in grecofoni, sinofoni, ispanofoni:, ecc.); [lj] per gl: bilietto in persianofoni, bottilia in tedescofoni; [nj] per gn: Spania in tedescofoni); in arabofoni, ispanofoni, persiani, talvolta in francofoni prostesi vocaliche estrada, estudio

e2. Morfologia

(13) Sviluppo del contenuto di un lessema: semantica e fonologia > sintassi > morfologia (Bernini, i.s.)

(14) suo testa; siamo andato; quello bicicletta; un familia molto piccolo, persianofoni (Chini 1995); libro tanti; tutti fiore (persian., Chini 1992); due sorela, cinque ola (sinofoni, Valentini 1990)

(15) io risponde, tu prova, tu non fuma, anglofoni (da Berretta 1992: 140)

(16) ero sono 'erano', anglofono (da Bernini); sarà aiuto [...] aiutarà 'aiuterà' (Berretta 1990)

(17) una parte, c'è [per 'ha'] le permesso di soggiorno, eritreo con L1 tigrigno (Bernini 1990)

(18) Sequenza d’acquisizione della morfologia verbale: 

Forma basica  (presente, eventualmente infinito) > (ausiliare) + participio passato > imperfetto > futuro > condizionale > congiuntivo (Giacalone Ramat 1993: 369; Banfi/Bernini 2003: 90).

Cfr. lavora vs. (ho/ha) lavorato. 

Tabella 1: Sequenze di apprendimento del sistema verbale in italiano L2 

	Apprendente, L1 età
	Pres./inf.
	(Aus) PP
	Imperf.
	Futuro
	Condizionale
	Congiuntivo

	Hagos, tigrino 15 a.
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Chu, cinese 17 a.
	+
	+
	-
	-
	-
	-

	Markos, tigrino 20 a.
	+
	+
	+
	-?
	-
	-

	John, inglese 20 a.
	+
	+
	+
	+
	+/-
	-

	Antje, tedesco 20 a.
	+
	+
	+
	+
	+
	-

	Matthias, tedesco 22 a.
	+
	+
	+
	+
	+
	+


(19) imperfetto di ‘essere’ (era) > stativi > attività > telici e puntuali (Bernini)

(20) Acquisizione delle forme di imperativo in italiano L2 (Berretta 1995: 345)

2:SG Vb in -ere/-ire > 2:SG NEG > 2:PL > 2:SG Vb -are > 2:SG cort.

(21) libro tanti; tutti fiore (persian., Chini 1992); due sorela, cinque ola (sinofoni, Valentini 1990)

(22) Sequenza d’acquisizione dell’accordo di genere (Chini 1995: 285):

pronome anaforico (lui/lei) > articolo > aggettivo attributivo > aggettivo predicativo > part. passato

(23) Grammatica nominale:

fase pragmatica > fase lessicale (marche lessicali di numero, definitezza) > fase proto-morfologica (principali morfemi di numero e genere) > fase morfosintattica (accordo di numero e genere)

(24) Morfologia lessicale:

comprendi-mento (per comprensione, da comprendere); in-lecito 'illecito'; imperator-essa; testard-ezza, superb-ità; in-cattura-mento, disillusionato 'disilluso', murificatore 'muratore'; istoriatore ‘storico’ (sp. historiador); bancaio ‘banchiere’; macellero ‘macellaio’ (Berretta, Bozzone Costa 1988; Lo Duca/Duso i.s.) 

e3. Sintassi della frase (cfr. anche ess. 4-10)

(25) (la)- l'uomo -adesso c'è Amereca […] io + sì ++venuto a qua Milano eh ++ lui adesso America (MK 01) 

(26) Principi pragmatici (ruolo inform.) > principi semantici (ruolo attanziale) > principi sintattici 

(ruolo sintattico) (Andorno et al. 2003: 150)

(27) 
questo cane deve questo legno riportare (tedescofona, Berretta 1988a: 223) SVfOVi;

liso di farina 'farina di riso' (sinofono, Giacalone Ramat, 1993a, p. 389). 

(28) Funzioni della copula in lingue di tipo diverso (Bernini 2003):

Funzioni 

Lingua di tipo A (es. it.)

Lingua di tipo B (es. russo)

(Ausiliare

essere




essere)

Identità


essere 
 



0

Appartenenza classe
essere




0

Attribuz. proprietà
essere




0

Locativo

essere




essere

Esistenziale

esserci




essere

(Possesso






essere)

(29) La copula in Markos (eritreo con L1 tigrigno; da 1 mese in Italia): 

Questo 0 mio figlio (identità) - 
lui 0 Eritrea (appartenenza a una classe) ‘è eritreo’


Milano 0 bello (proprietà) - 
Lui adesso 0 America (Locativo)

Ma: 
non c’è lavoro (esistenza)  - (I. hai fratelli e sorelle?) M: non c’è
(possesso)

(30) Ordine dei costituenti nella fase pragmatica : Setting-TOPIC-Marche T/A/Polari/Focali-COMMENT

(31)
Markos (3;19) : eh se i documenti non c’è erano di lui – non era: trovare tu/telefono numero
(32) questo cane deve questo legno riportare (tedescofona, Berretta 1988a: 223); liso di farina 'farina di riso' (sinofono, Giacalone Ramat 1993: 389). 

(33) no > no; no/non X; X no   > no; non/no V; non/no X; X no >  no; non V; non X; X no; non V mica
fase prebasica 
    
fase basica e postbasica

fase postbasica (Bernini 2000; Bernini in Andorno et al. 2003)  

e4. Sintassi della frase complessa (Giacalone Ramat 1999 a e b; Andorno et al. 2003)
(34)
PARATASSI


IPOTASSI



EMBEDDING
                                                         ( INTEGRAZIONE (Lehmann 1988)

(35) 
Continuum con progressiva integrazione sintattica fra le clausole

frasi semplicemente giustapposte

coordinate per asindeto

coordinate con congiunzioni di vario genere (copulative, avversative, conclusive, ecc.)

subordinate avverbiali o circostanziali (che svolgono il ruolo di un complemento 

circostanziale rispetto alla principale: causali, temporali, finali, ipotetiche, concessive)

subordinate completive o argomentali (soggettive, oggettive, interrogative indirette): svolgono il ruolo di un argomento del verbo della principale

subordinate relative (modificano un SN della reggente)

(36) paratassi asindetica > paratassi /ipotassi sindetica (più che coordinazione > subordinazione)

(37) subordinate avverbiali > completive (argomentali) > relative

(38) causali > temporali > finali > condizionali (> concessive)

(39) Ordine di acquisizione dei connettivi (Berruto 2001):

e > perché, 0+Inf > ma, quando > che REL, per + INF > poi, che COMPL > dopo, se IPO > 

come, allora > però > o, così, a + INF > dove REL, che cosa > di + INF, chi REL, anche se > senza + INF 

(40)
eh se i documenti non c’è erano di lui – non era: trovare tu/telefono numero (Markos 3;19)

e5. Lessico

(41) cose per amici 'regali', fare facile per 'facilitare' (Banfi 1993: 71; Schmid 1994: 243)

(42) iguale 'uguale' (sp. igual) (Schmid 1994: 231); mele per 'farina', dal ted. Mehl; turmo 'la torre', da Turm (in tedescofone); planete per 'pianeti' (cfr. fr. planètes; Chini 1995: 200)

(43) Vari tipi di interferenze da L1 vicine: abitazione 'stanza', stare 'essere', como 'siccome' in ispanofoni; realità, piantazione, intelligenzia (cf. sp. realidad, plantación, inteligencia); composti ibridi come mediogiorno (cf. mediodía e mezzogiorno; Schmid 1994); camionero, scarpiere, macellero, storiatore (sp. camionero, zapatero, carnicero, historiador, Lo Duca/Duso i.s.)

(44) Sviluppo del contenuto di un lessema: semantica e fonologia > sintassi > morfologia (Bernini,i.s.)

(45) Sviluppo del vocabolario: pragmatica > semantica; parole contenuto > parole funzione (Bernini, i.s.)
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Scuola Interuniversitaria Lombarda di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario SILSIS

Sezione di Pavia

Acquisizione dell’italiano L2

Classi 43A e 50A - II anno (III semestre) (M. CHINI) (a.a. 2007/2008)

Cenni ad aspetti della testualità in italiano L1 e L2

a. Premessa: Sette criteri di testualità (Beaugrande/Dressler 1981 [1994], cap. I):

coesione -  coerenza – intenzionalità – accettabilità – informatività – situazionalità - intertestualità.

b. Modello della quaestio (Von Stutterheim/Klein 1989): un testo coerente è prodotto come risposta a una domanda o quaestio. Ad es. quaestio di testi narrativi: “Che cosa è successo a X, Y (in T)?”

c. Mezzi referenziali (reference tracking devices; Du Bois, 1980) e anafore nel testo. Il movimento referenziale in vari domini (entità/persone, spazio, tempo, modalità)

d. Obiettivo della lezione è individuare, in vista dell’applicazione di strategie didattiche:

e1) alcune forme anaforiche e coesive prodotte da apprendenti e nativi in testi narrativi paralleli;

e2) le principali direzioni di sviluppo nell'acquisizione dei mezzi di riferimento personale;

e3) alcune forme della connessione fra le clausole (frasi) in testi  di apprendenti;

e3) alcuni fattori che possono spiegare tali scelte e su quali è possibile intervenire.

e. Movimento referenziale in italiano (cfr. Berretta 1990; Chini 1999):

e1. introduzione di referente: solitamente SN indefiniti. C'era una volta un re. Ma:Arriva la polizia.  

e2. riferimento costante o mantenimento di referente (mr): 

· anafora zero (Z) per soggetti di frasi subordinate implicite 

(i) Simonai è tornata a casa  0i correndo
· “pronome zero” (ZP) o semplice accordo verbale per soggetti coreferenti di frasi esplicite 

(ii) Simonai ha preso la valigia ed 0i è uscita 

· pronomi clitici (CLIT) per referenti costanti con funzione di oggetto diretto, indiretto (o obliquo): (iii) Appena 0i vide la donnaj, Luigii se nej innamorò

· altre forme definite, pronominali (PRO3) o piene (DEFN; ev. nomi propri = NPRO):

(iv) Giovannii chiamò il medicoj che/e lui (PRO3)/e questi/il suo medicoj si precipitò da luii.

e3. cambiamento di referente (shifting reference = sr) e sua reintroduzione a una certa distanza dall'ultima menzione: SN definiti pieni, ev. dislocati, frasi scisse, talora pronomi tonici. 

f. Tipo di testo esaminato: racconto di film (film retelling) prodotto da nativi italofoni e da apprendenti tedescofoni di italiano (con cenni ad apprendenti ispanofoni di italiano)

g. Confronto fra brani paralleli prodotti da nativi italofoni (VP01) e apprendenti tedescofoni (KAR)

(1) VP01:
1P
allora lui va in un cantiere navale
(dati Carroll)

(PR)



1P
e in questo cantiere navale lo assumono



(PR)



1P
come prima cosa gli chiedono




(PR)


10
S
di 0 trovare un ceppo di legno uguale a quello


(SECI
1º)



S
che aveva il capo del cantiere no



(SEC
2º)



1P
lui si mette a cercarlo





(PR)



1P
e 0 trova questo pezzo di legno




(PR)



S
che era sotto a un asse di legno




(SEC
1º)


15
S
che serviva come eh struttura




(SEC
2º)



S
per tenere ferma una nave grande



(SEC
3º)



1P
allora lui non se ne accorge




(PR)



1P
0 prende un martello





(PR)



1P
0 gli dà un paio di martellate




(PR)


20
1P
0 tira via il ceppo tutto contento




(PR)



1P
peccato che la nave inizia ad andare



(SEC?)



1P 
cioè parte






(PR)


1P
e va in mezzo al mare





(PR)



1P
allora s’incazzano di brutto [... c. 25]



(PR)


26
1P
e lo licenziano




(cc. 7-26)
(PR)

(2) KAR:
1P 
eh Charlie Chaplin comincia a lavorare al porto


(PR)

      (cc. 70-77)
1P/S
ehm + lui deve ehm trovare un pezzo di legno


(PR)



S
e eh: + 0 forse non è molto usato a questo lavoro

(PR)



1P
ma ehm eh lui prende un pezzo




(PR)



1P
ma con questo ehm + c’è la ba/eh+ un barca ehm eh ++ parte del porto (PR)


75
1P/S
cioè lui eh que/l’azione di Chaplin è/a causa della/dell’azione di Chaplin 



la barca parte






(PR)



1P
eh lui è ehm + lui va in - prigione ancora una volta

(PR)



1P/S
e tutti gli altri che/eh operai al porto sono ehm eh sono ehm “entsetzt”? (PR)

h. Alcune caratteristiche sintattiche dell’italiano, del tedesco e dello spagnolo a confronto

	
	Italiano
	Tedesco
	Spagnolo

	Pro-drop (sogg. pron. implicito) 
	Sì
	No
	Sì

	Ordine dei costituenti
	SVO, rel. libero
	V2
	SVO, rel. libero

	Pronomi clitici
	Sì
	No
	Sì


Tabella 2: Modern Times – I episodio (10 informanti per gruppo: L1 italiano, L1 spagnolo, L1 tedesco): mezzi referenziali usati per il protagonista (cioè Charlie Chaplin = CH)
	
	Italiano L1 (10 s.)
	Italiano L2 con spagnolo L1 (10 s.)
	Italiano L2 con tedesco L1 (10 s.)

	
	n.     % cc.   % rf CH
	n.     % cc.   % rf CH
	n.     % cc.   % rf CH

	N. clausole 
	218   100      (n. 131)
	188    100     (n. 97) 
	228   100      (n. 128) 

	CH=NPRO 
	  18      9.2     13.7
	    8        4.3       8.2
	  24   10.5        18.8

	CH=DEFN 
	    6      2.7       4.6
	    0        0          0  
	    0     0             0

	CH=PRO3 
	  16      7.3     12.2
	  29      15.4    29.9
	  47   20.6         36.7

	CH=CLIT 
	    8      3.7       6.1
	  17        9.0    17.5
	    6     2.6           4.7

	CH=ZP 
	  56    25.7     42.7
	  33      17.6     34.0
	  40   17.5         31.2 

	CH=Z 
	  20      9.2     15.3
	    6        3.2       6.2
	    4     1.8            3.1

	CH=REL 
	    5      2.3       3.8
	    1        0.5       1.0
	    4     1.8            3.1    

	CH=PSREL
	    2      0.9       1.5   
	    3        1.6       3.1
	    3     1.3            2.3


Tabella 3: Presenza di principali e subordinate nel racconto del I episodio (% sul numero di clausole = cc.): dati di 13 italofoni e 18 apprendenti tedescofoni (complessivi e divisi per gruppi) (Chini 2003: 230)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

GRUPPO
Tot. cc.

%PR
%SEC
%Completive
%Rel
%Caus
%Temp.
%Finali
%Altre

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ita L1
(13 s.)
287

62
38
5

15
1
4
5
7

Ita L2
(18 s.)
380

69
31
10.5

9.5
7
0.5
2
3

Ita L2 – Gr. A
71

63
37
13

11
5.6
-
-
7

Ita L2 – Gr. B
96

67
33
4

12.5
9
1
3
4

Ita L2 – Gr. C
106

67
33
14

10
6
-
2
1

Ita L2 – Gr. D
107

76
24
11

5
6
1
2
-

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

i. Brani dalla “Storia della rana” raccontata da due bambini italofoni di età diversa (5 e 10 anni)

 (3) CLI (5a):
poi il bimbo cerca la rana/ e 0 la chiama / e il cagnolino guarda / poi 0 vede lì dentro


e 0 lo chiama anche lì dentro / vede il bocciolo (= il barattolo) il cane / e 0 abbaia [...]

e poi il cervo segue il cagnolino / e poi e poi e si frena e il cervo /e cade il bambino insieme

al cagnolino

(4) GIO (10a): 
il cagnolino salta sempre sull'albero / e l'alveare cade /e 0 si rompe


allora il cagnolino si aggrappa  all'albero / perché 0 ha paura / che 0 lo pungono



intanto il cricetino guarda / cosa sta facendo il bambino / 

che sta guardando dentro uno squarcio dell'albero / se c'è la ranocchia

Tabella 4: Subordinate presenti nel racconto del primo episodio nei tre gruppi (ognuno con 10 soggetti)

	Tipo di Subordinate
	Italiano L1
	Italiano L2 (Spagnolo L1)
	Italiano L2 (Tedesco L1)

	
	n.    % cc.
	n.      % cc.
	n.    % cc.

	N. totale clausole (10 informanti)
	218  
	188
	228

	Relative e pseudorelative
	31     14.2
	27       14.3
	22      9.6

	Completive esplicite
	9         4.1
	22       11.7
	25     11.0

	Causali esplicite
	2         0.9
	12         6.4
	14       6.1

	Temporali esplicite
	7         3.2
	2           1.1
	3         1.3

	Altre subordinate esplicite
	2         0.9
	4           2.1
	2         0.9

	Finali (sempre implicite)
	10       4.6
	9           4.8
	3         1.3 

	Altre sub. implic. (ger., senza+inf.)
	19       8.7
	3           1.6
	5         2.2

	Totale subordinate conteggiate
	80     36.7
	79        42.0
	74      32.5


l. Alcuni fattori pertinenti per spiegare la testualità in L2:

1. età del parlante, suo sviluppo psicocognitivo

2. principi a base cognitiva di tipo universale
3. grado di competenza linguistica, specialmente morfosintattica; tipo di pianificazione

4. tendenze strutturali e tipologiche della lingua materna (-> transfer) e della lingua d'arrivo

5. preferenze testuali e retoriche tipiche di L1 e di L2

6. preferenze stilistiche e retorico-testuali individuali

7. conoscenze enciclopediche e conoscenze strutturate (es. schemi, script).
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Programma d’esame (che si completa con le esercitazioni del Laboratorio di Italiano L2):

- lettura di Chini 2005 (parr. 2.1, 5.1, 5.3, 5.5; capp. 3 e 6) o Chini 1996, Apprendere una seconda lingua e di Giacalone Ramat 1993, Italiano di stranieri (ev. preparati da Lo Duca 2003, c. 6) 

- lettura a scelta di 2 capp. da Balboni 2000, Bargellini 2000 o Favaro 2002 (esclusi cc.3,4,10 ). 
